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ALLA 
CONQUISTA 
DEL PALIO

I QUATTRO RIONI
█ Il Rione Moncioveta (colore rosso) prese il 
nome dalla omonima sorgente naturale posta a 
un centinaio di metri dalla porta Bettonese che 
guarda a Sud. 

█ Il Rione Portella (colore azzurro) prese il  
nome dalla omonima porta che guarda a Nord e 
che immette in via Firenze. 

█ Il Rione Sant'Angelo (colore giallo) prese il 
nome dalla omonima Chiesa, la più antica di Ba-
stia, situata in Piazza Umberto I, ove si affaccia 
porta Sant'Angelo. 

█ Il Rione San Rocco (colore verde) prese 
il nome dalla omonima Chiesa, eretta nel '600 
dopo la fine della peste, avvenuta con il passag-
gio del Santo. 

LO STENDARDO 2023

Lo stendardo del Palio 2023 (nella foto) è stato 
realizzato dall’artista Valerio Barbetti e sarà 
ufficialmente presentato durante la cerimonia 

di apertura della festa. La descrizione dell’opera 
presenta una rivisitazione del San Michele Ar-
cangelo del Guido Reni, con i colori delle vesti e 
dell’armatura richiamanti i quattro Rioni del Palio.  

Associazione 
Pro Loco Bastia
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Il Presidente della Pro Loco 
Matteo Santoni

LE PROSSIME ATTIVITA' DELLA PRO LOCO  

Cari Amici della Pro 
Loco, si sta concluden-
do anche questa estate 

di eventi che hanno visto la 
Pro Loco attiva per allietare 
alcune serate afose all’inter-
no del programma di Bastia 
Estate a colori. Senza dilun-
garmi sugli eventi realizzati, 
che saranno illustrati su que-
ste pagine del giornale, vor-
rei invece soffermarmi sulle 
prossime gite che ci attendo-
no e sulla tanto desiderata fe-
sta del Palio de San Michele. 

Ci attende, prima del Palio, 
una gita di una giornata a visi-
tare il Castello di Gradara, che 
ha fatto da sfondo alla storia 
di Paolo e Francesca; i par-
tecipanti potranno degustare 
anche il pranzo a base di pe-
sce presso un noto ristorante 
di Miramare. Come tutti gli 
anni, la Pro Loco, durante il 
Palio de San Michele organiz-
za la gara gastronomica tra i 4 
rioni, secondo la nuova moda-
lità introdotta l’anno scorso, 
che vede la partecipazione di 

giudici d’eccezione in inco-
gnito. Ad Ottobre ci sarà la 
nostra consueta gita all’este-
ro, questa volta in Grecia, di 
7 giorni, per scoprire i tesori 
della cultura greco-bizantina. 
Per l’autunno abbiamo in pro-
gramma anche serate culturali 
di approfondimento su alcune 
tematiche: l’arte moderna e 
l’intelligenza artificiale, oggi 
argomento di particolare im-
portanza. In programma, nel 
mese di Novembre, gli ap-
puntamenti del Premio Let-

terario Insula Romana. Con-
tinuate a seguirci su queste 
pagine e sui social per essere 
costantemente aggiornati sui 
prossimi eventi. 
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NUOVO INIZIO PER I CORSI 
DI ESPERIA CINEMA STUDIO 

PER L'ANNO ACCADEMICO 2023-2024 
Conferme e novità per la Scuola di Cinema a Bastia

Grande entusiasmo si 
sta diffondendo per il 
lancio del nuovo anno 

accademico di Esperia Cine-
ma Studio (ECS), nell’ambito 
di Tessere di Comunità - Pra-
tiche collettive di rigenera-
zione umana, progetto idea-
to dalla Cooperativa Sociale 
FARE, dal Comune di Bastia 
Umbra, dall'Oratorio Anspi 
Centro San Michele e sup-
portato dal prezioso sostegno 
della Fondazione Perugia. 
ECS continua a promuovere 
la passione per il cinema e a 
valorizzare la cultura dell'au-
diovisivo in Umbria. La 
grande novità di quest'anno 
è la nascita di ECS Junior, la 
prima scuola di cinema per 
bambini in Italia. Questa co-
raggiosa e innovativa iniziati-
va che rappresenta un unicum 
nel panorama italiano, per-
metterà ai bambini dai 6 agli 
11 anni di scoprire il mondo 
del Cinema e dell’audiovisi-
vo attraverso lezioni creative 
e coinvolgenti. La Scuola è 

infatti specializzata in attività 
educative dopo-scuola, legate 
all’audiovisivo, al cinema e 
alla fotografia, alla recitazio-
ne, alle immagini e all'arte, 
ma anche all'innovazione so-
ciale, alla costruzione di Co-
munità, all'educazione civica 
e alla scoperta di se stessi e 
dei propri talenti. La missio-
ne della Scuola è stimolare 
la creatività e la socialità dei 
bambini. I valori su cui si 
fonda la Scuola sono quelli 
della partecipazione attiva, 
dell'accoglienza e dell'inte-
grazione, dell'impegno so-
ciale, della gentilezza e della 
solidarietà, attraverso i quali 
costruire la comunità del fu-
turo. Inoltre, dopo il successo 

del primo anno, riprenderan-
no anche i corsi per adulti 
di Esperia Cinema Studio. 
Per l'anno accademico 2023-
2024, si conferma la partenza 
del secondo anno del ciclo 
formativo, offrendo agli stu-
denti la possibilità di appro-
fondire e mettere in pratica le 
competenze acquisite. Inol-
tre, la Scuola è pronta a dare 
il benvenuto ai nuovi iscritti 
per il primo anno del corso, 
per iniziare un percorso emo-
zionante nel mondo della pro-
duzione cinematografica. Tra 
i docenti, ci saranno: Rodolfo 
Mantovani, Mario Mele, Ro-
berto Costantini, Rosa Mari-
otti, Mariarita Parisi e molti 
altri esperti nel campo cine-
matografico che formeranno 
i nostri studenti anche tramite 
la nuova formula delle Ma-
sterclass intensive. 
Info:  
www.esperiacinemastudio.it 
info@esperiacinemastudio.it 
333 4691108 dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 18

Il nuovo comandante 
della Stazione dei Ca-
rabinieri di Bastia è il 

maresciallo capo Claudio 
Parafioriti, che subentra al 
luogotenente Gennaro Co-
lella. Il sindaco Paola Lun-
garotti, a nome dell'Am-
ministrazione comunale e 
della città di Bastia, ha dato 
il suo benvenuto al neo-co-
mandante ed ha ringraziato 
il predecessore Gennaro 
Colella per il suo operato e 
per la partecipazione attiva 
anche negli incontri con la 
cittadinanza. Al maresciallo 
capo Claudio Parafioriti gli 
auguri più sinceri per la sua 
nuova attività operativa nel 
nostro territorio comunale.

IL NUOVO 
COMANDANTE 

DELLA STAZIONE 
DEI CARABINIERI 

DI BASTIA
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SPECIALE PALIO

Presidente, può illu-
strarci il programma 
di questa 61^ edizione 

del Palio de San Michele? 
“Dopo i festeggiamenti per i 
60 anni del Palio dello scor-
so anno con mostre itine-
ranti, installazioni per tutta 
la città e vari momenti cele-
brativi che ripercorrevano 
gli anni passati, quest'anno 
torniamo con il programma 
consueto, che da sempre ca-
ratterizza la manifestazione: 
il 19 Settembre ci sarà la se-
rata di apertura con la bene-
dizione dei mantelli e degli 
stendardi, poi le quattro sfi-
late, il 25 uno spettacolo te-
atrale e, a seguire, le serate 
dei giochi, mini palio e lizza 
con la tanto attesa assegna-
zione del Palio 2023. Il 29 
Settembre si terranno le cele-
brazioni in onore del nostro 
Santo Patrono e la giornata 
si concluderà, come da rito, 
con i fuochi d'artificio. Do-
menica 17 Settembre ci sarà, 
ancora una volta, la Sbici-
clettata organizzata in colla-
borazione con il Velo Club di 
Bastia Umbra e la mattina di 
lunedì 25, Rionminisport con 
il coinvolgimento delle scuo-
le primarie del territorio. 
Non potranno mancare “Il 
Palio dietro le quinte”, con-
corso fotografico che ormai 
per noi è diventato una tra-
dizione e la mostra pittorica 
“Impressioni di Settembre ... 

IL PALIO: CUORE, CULTURA E COMUNITÀ
Nostra intervista a Federica Moretti, presidente dell'Ente Palio de San Michele

Emanuele Boccali

a Bastia” curata da Giuliano 
Belloni. Infine, la Pro Loco, 
come ogni anno, organizzerà 
la gara enogastronomica tra 
le quattro cucine dei Rioni”. 

Ci saranno delle novità si-
gnificative rispetto alle al-
tre edizioni? 
“Rispetto agli anni passati 
sicuramente una novità è il 
Paliopen che si terrà il 9 Set-
tembre dal titolo "INPALIO: 
Mettiamoci in gioco" dove 
verrà trattato il tema dell'in-
clusione, principio cardine 
che, unitamente a quello del 
coinvolgimento, è alla base 
della nostra manifestazione. 
Un'altra novità significativa è 
che da quest’anno i Rioni sono 
divenuti associazioni, conse-
guentemente potranno gestire 
in totale autonomia le loro Ta-
verne. Un grande traguardo, 

raggiunto con un duro lavoro 
da parte di tutti, che sembra 
stia già dando i propri frutti”. 

Qual è l’augurio che si sen-
te di fare nei confronti dei 
piccoli rionali che quest’an-
no si affacciano per la pri-
ma volta al Palio? 
“L'augurio che faccio loro è 
quello di poter vivere il Pa-
lio con la stessa passione e 
la stessa gioia che mi hanno 

Il Palio, la festa più importante della nostra città, è giunto alla 61^ edizione. La sfida tra i quattro rioni (Moncioveta, 
Sant'Angelo, San Rocco e Portella), tanto cara a noi bastioli, è ormai alle porte, perciò abbiamo rivolto qualche domanda a 
Federica Moretti (nella foto), presidente dell’Ente Palio de San Michele.

accompagnato in tutti questi 
anni. Continuo ad identifica-
re il Palio con le tre C: Cuo-
re, Cultura e Comunità, tutto 
quanto occorre affinché una 
bambina ed un bambino pos-
sano diventare quelle donne 
e quegli uomini pienamente 
inseriti all’interno della no-
stra società, così da rendere 
immortale questa tradizione: 
il Palio de San Michele!”

I CAPITANI 
DI QUESTA 

EDIZIONE 2023
Moncioveta: Michele Betti 

San Rocco: Simone Ercolani 
Portella: Lorenzo Cetra 

S. Angelo: Saverio Pagliaccia 

PALII VINTI 
Portella: 16 

Moncioveta: 15 
San Rocco: 14 
S. Angelo: 12 

VITTORIE 
CONSECUTIVE 

Moncioveta: 
1 cinquina (1985 - 1989) 

3 doppiette (1981-82; 
2007-08; 2015-16) 

Portella: 
1 terna (1964-66) 

3 doppiette (1983-84; 
1990-91; 2005-06) 

S. Angelo:  
3 doppiette (1975-76; 

1978-79; 2009-10) 
San Rocco: 

3 doppiette (1970-71; 
1993-94; 2001-02) 

PUNTEGGI PIENI 
(i cosiddetti “cappotti”, 
ovvero vittoria di: lizza, 

sfilata e giochi) 
1971 - San Rocco 

(che, tuttavia, non riuscì 
ad imporsi in una gara, la 
Taverna) (capitano: Carlo 

Degli Esposti) 
1973 - Portella 

(capitano: Pierpaolo Fragola) 
1986 e 1987 - Moncioveta 
(capitano: Roldano Boccali)
2007 e 2008 - Moncioveta 
(capitano: Filippo Ferranti)
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SPECIALE PALIO

PROGRAMMA 
PALIO 2023

Tutti gli eventi si svolgono 
in Piazza Mazzini

9 Settembre - Ore 9.30 
Auditorium Sant'Angelo
Inclusione: pensiamoci 

insieme
Dalle ore 16.00 

Borgo I° Maggio
In Palio - Mettiamoci 

in gioco
Inclusive games, food, live 

music, Dj set

19 Settembre - Ore 19.30
Apertura Taverne rionali

Ore 21.30 - Cerimonia 
di apertura - Benedizione 

degli Stendardi e dei Mantelli

20 Settembre - Ore 21.30
Sfilata Rione San Rocco

21 Settembre - Ore 21.30
Sfilata Rione Sant'Angelo

22 Settembre - Ore 21.30
Sfilata Rione Moncioveta

23 Settembre - Ore 21.30
Sfilata Rione Portella

24 Settembre - Ore 22.30
Spettacoli e animazioni 

nelle Taverne rionali

25 Settembre - Ore 9.30
Rion Mini Sport 2023

Ore 22 - THE TEMPEST
A cura di 

Compagnia Teatrale 
Accademia Creativa

26 Settembre - Ore 21.30
Giochi in Piazza tra i Rioni

27 Settembre - Ore 21.00
MiniPalio - 31^ edizione
La sfida dei giovanissimi

28 Settembre - Ore 18.00
Veglia della Lizza 

(nelle chiese rionali)
Ore 22.30

Lizza e Assegnazione del 
Palio de San Michele 2023

29 Settembre - Ore 17.00
Messa solenne 

di S. Michele Arcangelo
Processione del Santo Pa-
trono con la partecipazione 
delle Autorità e dei Rioni

Ore 23.00
Spettacolo pirotecnico

ALTRI EVENTI
17 Settembre 
Sbiciclettata 

de San Michele
A cura del Veloclub Racing 

di Bastia

1-23 Settembre
Palio... 

Il dietro le quinte 2023
12^ Concorso fotografico 

a cura di Ente Palio 
de San Michele

15-29 Settembre
Impressioni di Settembre 

a Bastia...
Presso Auditorium 

Sant'Angelo
A cura di Ente Palio 

de San Michele 
e di Giuliano Belloni

20-23 Settembre
Gara Gastronomica Magie 

del Gusto 2023
A cura della Pro Loco 

di Bastia

19-26-27 e 28 Settembre
Diretta Streaming 

sui siti di Terrenostre 
e dell'Ente Palio
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Gli appuntamenti 
del Premio Insula Romana

3 Novembre 2023 - ore 21 
Sala espositiva del Monastero Bene-
dettino di Sant’Anna
Selezione finale della Sezione Poesia 
Inedita Nazionale e proclamazione 
del vincitore

19 Novembre 2023 - ore 17 
Centro Congressi Umbriafiere
Serata finale dedicata a tutte le se-
zioni del Premio Insula Romana. Ce-
rimonia di premiazione

PREMIO INSULA ROMANA: ECCO IL BANDO DI CONCORSO 
DELLA SEZIONE POESIA INEDITA 2023

Due frasi di Pablo Neruda saranno motivo di ispirazione per gli autori

La Pro Loco ed il Comune di Bastia 
Umbra - Assessorato alla Cultura - 
hanno indetto la 46^ edizione del 

Premio Letterario Nazionale INSULA 
ROMANA 2023. Motivo di ispirazione e 
di riflessione poetica per gli autori sono le 
seguenti frasi di Pablo Neruda: “Con una 
sola vita non imparerò abbastanza. Con 
la luce di altre vite vivranno altre vite nel 
mio canto.” (da Nuove odi elementari, 
1956). Ogni concorrente potrà inviare 
fino a tre componimenti anonimi ispirati 
al suddetto tema. Le sei copie di ogni 
elaborato dovranno essere spedite in 
un unico plico, nel quale dovrà essere 
altresì inclusa una nota in busta chiusa 
contenente le generalità dell’autore 
(nome e cognome, luogo e data di 
nascita), l’indirizzo completo, il numero 
di telefono, l’eventuale e-mail. Non è 
richiesta alcuna quota di partecipazione. 
Gli elaborati lirici dovranno essere spediti 
entro e non oltre il 16.09.2023 al seguente 
indirizzo: Ass. Pro Loco Bastia Umbra - 
Piazza Mazzini, 71 - 06083 Bastia Umbra 
(PG). Una prima selezione sarà effettuata 
da una Giuria di esperti che sceglieranno 
i migliori elaborati da presentare alla 
Giuria popolare composta da oltre 100 
membri di varie categorie sociali che 
nomineranno il vincitore nella serata 
programmata per il giorno 3 Novembre 

2023 alle ore 21 presso la Sala 
espositiva delle monache benedettine 
di Bastia. La cerimonia di premiazione 
di tutte le sezioni dell’Insula Romana 
avrà luogo domenica 19 Novembre 
2023 alle ore 17 presso il Centro 
Congressi Umbriafiere.

La Giuria Tecnica 
della Sezione Poesia Inedita

Jacopo Manna (Coordinatore della 
Sezione Poesia Inedita); Jane Rebec-
ca Oliensis (Presidente Humanities 
Spring); Valter Papa (Medico); Mari-
nella Amico Mencarelli (Insegnante in 
pensione); Aurora Panzolini (Studente)
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Il Premio Letterario “In-
sula Romana” promosso 
dalla Pro Loco e dall’As-

sessorato alla Cultura del 
Comune di Bastia Umbra è 
giunto quest’anno alla 46^ 
Edizione. Il tema a cui i poeti 
partecipanti dovranno ispi-
rarsi, è costituito da due versi 
tratti da “Nuove odi elemen-
tari, di Pablo Neruda” e po-
tranno essere inviate da una a 
tre liriche entro il 16 Settem-
bre 2023. A tal fine, abbiamo 
intervistato il prof. Jacopo 
Manna, membro della Giuria 
Tecnica, nonché Coordinato-
re del Premio stesso. 

Gentile professore, siamo 
alla 46^ Edizione del Pre-
mio Letterario Nazionale 
“Insula Romana” e lei in 
primis come membro della 
Giuria Tecnica e da un po’ 
di tempo anche Coordina-
tore del Premio stesso, che 
ne dice di questo bel tra-
guardo raggiunto... 
46 anni sono tanti per la 
vita di un Premio! 
“Dico che questo traguardo 
non è stato raggiunto per 
caso: se (al contrario di al-
tri concorsi letterari anche 
ambiziosi e molto sostenuti) 
l’ “Insula Romana” ha retto 
al tempo lo si deve soprat-
tutto al fatto che si tratta 
dell’espressione di una co-
munità piuttosto ampia e 
non di una iniziativa calata 
dall’alto. 
Il fatto che sia stato pensa-
to e promosso da una isti-
tuzione come la Pro Loco, 
che nasce direttamente dal 
territorio e lo rappresenta in 
maniera abbastanza diretta, 
ha fatto sì che questo premio 
sia stato preso in carico da 
un insieme di persone mol-
to diverse fra loro per idee, 
età, interessi, ma accomuna-
te dalla convinzione che la 
poesia è una cosa importan-
te e che merita le si dedichi 
attenzione. 
Un grosso impegno, ma che 
ha dato i suoi frutti perché 
ha permesso all’“Insula Ro-
mana” di non fossilizzarsi e 
di affrontare con successo la 
difficile prova del passaggio 
generazionale”.

LA POESIA MERITA PARTICOLARE ATTENZIONE
Nostra intervista al prof. Jacopo Manna, Coordinatore della Sezione Poesia Inedita 

del Premio Letterario “Insula Romana” 2023

Da che cosa è derivata l’i-
dea di scegliere le due frasi 
di Pablo Neruda - “Con una 
sola vita non imparerò abba-
stanza / Con la luce di altre 
vite vivranno altre vite nel 
mio canto” - come fonte di 
ispirazione per i poeti con-
correnti? 
“Questi due versi sono molto 
rappresentativi dello stile di 
Pablo Neruda, ma allo stesso 
tempo lasciano spazio all’im-
maginazione e allo stile delle 
personalità più diverse: che è 
il principio a cui cerchiamo 
di attenerci ogni volta che 
si deve affrontare il difficile 
compito di scegliere la cita-
zione con cui si apre il bando 
del concorso”.

Qual è la poetica di Pablo 
Neruda? 
“Neruda, pur interessandosi 
alla critica letteraria del suo 
tempo, non fu mai un teorico 
della poesia, né di quella al-
trui né della propria. Questo 
non vuol dire che non ci abbia 
parlato del suo lavoro: lo ha 
fatto però soprattutto in ver-
si. Credo che le sue intenzioni 
siano rappresentate bene da 
quanto dice all’inizio della 
sua raccolta Le pietre del Cile 
(1960): “Compito dei poeti è 
cantare coi loro popoli e dare 
all’uomo ciò che è dell’uomo: 
sogno e amore, luce e notte, 
ragione e delirio. Però non 
dimentichiamoci delle pie-
tre!” E in effetti è stato uno 
dei pochissimi autori del No-
vecento che sia riuscito a ce-
lebrare con la stessa dignità 
espressiva i nostri simili e le 
innumerevoli cose, animate 
ed inanimate, con cui condi-
vidiamo l’esistenza”.

Nel ringraziare sentitamente 
il professore Jacopo Manna, 
sempre disponibile, puntuale 
e professionale, auguro a tutti 
i partecipanti e al Premio un 
grande “in bocca al lupo”. 

Marinella Amico Mencarelli

Pablo Neruda (nella foto) 
- (Parral, 12 luglio 1904 – 

Santiago del Cile, 23 settembre 
1973), è stato un poeta, diplo-
matico e politico cileno, consi-
derato una delle più importanti 
figure della letteratura latino-
americana del Novecento. Defi-
nito da Gabriel García Márquez 
«il più grande poeta del XX se-
colo, in qualsiasi lingua», è stato 
insignito nel 1971 del premio 
Nobel per la letteratura. Ha 
anche ricoperto per il proprio 
Paese incarichi di primo pia-
no, diplomatici e politici, come 
quello di senatore. Inoltre è co-
nosciuto per la sua adesione al 
comunismo, la sua candidatura 
a presidente del Cile nel 1970, 
e il successivo sostegno al so-
cialista Salvador Allende. Morì a 
Santiago poco dopo il golpe del 
generale Augusto Pinochet nel 
1973, ufficialmente di tumore 
ma in circostanze ritenute dub-
bie, mentre stava per partire 
per un nuovo esilio.

Jacopo Manna
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Sono passati più di due mesi dall’esondazione del fiume 
Tescio, evento climatico che ha lasciato tutta la comunità 
bastiola con ben poche parole, soltanto quelle necessarie 

per raccontare ad amici e parenti, vicini e lontani, cosa stesse 
succedendo in quei momenti del 23 Giugno 2023 e di quello 
che ne è derivato nei giorni successivi. Torniamo quindi a par-
lare dell’accaduto che ha trasformato una parte sostanziale del 
territorio cittadino e lo facciamo andando ad interpellare coloro 
che si sono da subito messi a lavoro per contenere i danni, i 
volontari della Protezione Civile, ponendo qualche domanda al 
coordinatore del Gruppo Comunale Protezione Civile di Bastia 
Umbra, Roberto Raspa. 

Quali sono state le prime misure che ha adottato la Prote-
zione Civile per contrastare l’emergenza che stava colpendo 
la città? 
“Ricordo bene quegli attimi. Erano da poco passate le ore 
19:00 quando in accordo con il Sindaco e su indicazioni del 
Comune di Assisi decidiamo di attivare una sorta di monito-
raggio del Tescio in quanto su Assisi stava cadendo una piog-
gia intensa che durava da ore. Un nostro volontario, recatosi 
immediatamente sul posto, inizia a girarci video e foto. Sono 
bastati meno di 15 minuti per passare da un livello di norma-
le piena ad un evento catastrofico. Alle ore 19:20 abbiamo 
diramato il messaggio di allarme generale a tutti i volontari 
e abbiamo iniziato subito ad intervenire recandoci sul posto. 
Da questo momento in poi siamo rimasti lì per quasi una set-
timana. Per contrastare l’emergenza la Protezione Civile ha 
messo da subito in campo uomini addestrati e attrezzature 
idonee per il pompaggio dell’acqua. Infatti, appena il livello 
dell’acqua si è abbassato il giusto per permettere di operare, 
i volontari di Bastia mediante potenti idrovore in loro dota-
zione hanno da subito iniziato l’estrazione dell’acqua dagli 
scantinati delle abitazioni operando in due punti distinti. 
Contestualmente, è stata attivata la Regione Umbria che per 

PRIMO PIANO SUL GRUPPO COMUNALE 
PROTEZIONE CIVILE DI BASTIA

Nostra intervista al Coordinatore, Roberto Raspa, che ha fatto il punto in merito all'esondazione 
del Tescio. Ancora interdette alcune aree interessate dalle forti piogge dello scorso Giugno

mezzo dei tecnici e funzionari del Servizio di Protezione Ci-
vile regionale ha mobilitato diverse squadre di volontari da 
tutta l’Umbria. Basta contare che dalle ore 22 in poi del 23 
Giugno erano ben nove le idrovore al lavoro nella zona col-
pita dall’alluvione con volontari specializzati provenienti da 
tutta l’Umbria che sono rimasti per buona parte della notte. 
Questo tipo di intervento in primissima battuta ha permesso di 
rimuovere velocemente acqua e fango dai tantissimi scantina-
ti e piani bassi delle abitazioni. Dal giorno dopo e per i giorni 
successivi sono continuate le operazioni di bonifica che hanno 
visto la partecipazione di altri volontari sotto il coordinamen-
to del Servizio di Protezione Civile della Regione Umbria e di 
diversi altri soggetti istituzionali chiamati ad intervenire. In 
totale, in meno di una settimana si sono alternati nella zona 
colpita dall’alluvione oltre 150 Volontari di Protezione Civile, 
ai quali si aggiungono quelli della Croce Rossa Italiana del-
la sezione di Bastia Umbra e dei cittadini venuti a dare una 
mano”.
 
Nel corso delle settimane successive all’evento sono state 
fatte delle verifiche tecniche sulle aree interessate dall’eson-
dazione, sulle strutture che sovrastano o costeggiano il corso 
del Tescio? Quali ne sono i risultati? 
“Chiaramente alle attività legate alla prima emergenza sono 
poi seguite altro tipo di iniziative che hanno coinvolto strutture 
tecniche e uffici a tutti i livelli. Le attività sono andate avanti 
per mesi al fine di valutare la stabilità degli argini, delle strut-
ture come ponti e passerelle, dei materiali da rimuovere, ecc... 
Come è ancora visibile, è stato necessario chiudere gli attra-
versamenti pedonali in quanto la forza dell’acqua ha danneg-
giato le strutture e soprattutto la loro stabilità. Molti dei danni 
sono avvenuti anche a monte nel territorio assisano, nella parte 
sommitale del fiume Tescio”. 

Come accennato dal Coordinatore, oltre alla zona della no-
stra città anche Assisi è stata colpita, perciò gli chiediamo 
quanto è vasta l’area interessata dall’esondazione e quin-

Intervista a cura di Veronica Taglia e Pamela Marinelli



9 Settembre 2023

di dai danni causati. Aiutiamo la comunità a comprendere 
l’entità dell’evento climatico. 
“Parliamo di un’area molto vasta, dove ci sono stati danni de-
vastanti e che richiederanno anni di interventi prima di tornare 
alle condizioni preesistenti. È stato di fatto un evento climatico 
intenso, si può dire quasi estremo. Basta infatti ricordare che è 
stato classificato come un evento con un tempo di ritorno quat-
trocentennale, ovvero un evento che si verifica raramente, ogni 
400 anni appunto. Quindi un qualcosa di raro ma non di strano 
o del tutto fuori luogo, questo è quello che dicono gli studi”. 
 
Da questo possiamo evincere che sono molte le cose da ri-
mettere al proprio posto, ma quali sono i punti principali, 
significativi o maggiormente danneggiati che hanno bisogno 
della priorità nelle attività di risanamento?
“Allo stato attuale le priorità di intervento sono ancora mol-
teplici: da una parte il completamento dei lavori della siste-
mazione degli argini del Tescio alla confluenza con il Chiascio 
(già in atto da qualche mese e non ancora completati al mo-
mento dell’evento alluvionale), dall’altra la necessità di ripri-
stinare tutto il corso del Tescio, bonificando quanto devastato 
dalla forza dell’acqua e sistemando quanto ancora in condizio-
ni precarie. Infine, ma non meno importante, comprendere le 
necessità dei cittadini al fine di poter risarcire loro parte o tutti 
i danni subiti”. 
 
Alla luce di queste necessità si potrà formulare un cronopro-
gramma dei lavori, possiamo avere qualche informazione, an-
che avuta per mezzo delle autorità comunali, su quali potreb-
bero essere i progetti per il futuro e le ipotetiche tempistiche? 
“Impossibile fare ora un cronoprogramma in quanto i quat-
tro Comuni colpiti (Assisi, Bastia, Valtopina e Nocera Umbra) 
hanno avanzato la richiesta dello Stato di Emergenza naziona-
le, ancora in fase di valutazione; una commissione mista con i 
tecnici del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile si è 
riunita lo scorso 7 Agosto e sono stati effettuati dei sopralluo-
ghi su Bastia ed Assisi”.
 
Sappiamo, come brevemente accennato, che alcuni cittadini 
hanno partecipato attivamente alla gestione dell’emergenza 
subito dopo l’evento assieme al gruppo della Protezione Ci-
vile, possiamo esprimere un pensiero di merito e ringrazia-
mento anche per loro? 
“Sicuramente un doveroso ringraziamento a tutti i cittadini 
che si sono prodigati al nostro fianco per aiutare nella gestione 
della prima emergenza, lo hanno fatto mettendosi al servizio 

e raccordandosi spesso con la Protezione Civile per compren-
dere le reali necessità. Un approccio corretto che ha permesso 
di lavorare in sinergia, cosa spesso non scontata. Interventi di 
questa portata richiedono elevata attenzione anche nell’inter-
vento a posteriori, in quanto ci sono molti rischi presenti e farsi 
male è davvero facilissimo”.
 
A tal proposito, per tutti coloro che volessero rendersi dispo-
nibili per le attività di risanamento delle zone della propria 
città, ma anche per tutte le attività della Protezione Civile, 
possiamo dare qualche contatto di riferimento? 
“Voglio sottolineare come vi sia la possibilità di continuare ad 
essere parte attiva per la comunità frequentando uno dei corsi 
di Protezione Civile attivi su tutto il territorio regionale o pren-
dendo accordi direttamente con il Gruppo Comunale di Prote-
zione Civile scrivendo una e-mail a: procivbastia@gmail.com 
oppure protezionecivile@comune.bastia.pg.it 
Essere volontari vuol dire soprattutto essere maggiormente 
consapevoli dei rischi del territorio e altamente preparati ad 
intervenire con mezzi e attrezzature speciali”.
 

Altro modo per con-
tinuare ad aiutare 

è donare dei fondi che 
saranno veicolati diretta-
mente alle famiglie col-
pite grazie alla raccolta 
fondi attivata dalla Croce 
Rossa Italiana, Comitato 
di Bastia Umbra. 

Questi i riferimenti: 
IBAN IT81V0200838282000103058458 

Croce Rossa Italiana Comitato di Bastia Umbra 
Causale: Esondazione Torrente Tescio 

Il coordinatore Raspa ci tiene a sottolineare come di questi 
argomenti i volontari stessi ne sono soliti parlare in pubbli-

co durante la campagna informativa “IO NON RISCHIO” che si 
tiene ogni anno nel mese di Ottobre in tutta Italia e che vede 
i volontari in piazza Mazzini con un proprio stand informativo 
(appuntamento a domenica 15 Ottobre 2023). 
Info: Pagina facebook del Gruppo Comunale Volontari 

di Protezione Civile di Bastia Umbra  
www.facebook.com/protezionecivilebastiaumbra 

Nella giornata conclusiva del Campo Scuola "Crescia-
mo in Protezione Civile", sabato 26 Agosto 2023, il 
Gruppo Comunale di Protezione Civile  ha festeggia-

to i suoi primi 25 anni di attività. "Un momento importante e 
solenne - ha sottolineato l'ing. Roberto Raspa - a ricordare 

25 ANNI DEL GRUPPO COMUNALE 
DI PROTEZIONE CIVILE DI BASTIA

la strada sin qui fatta, intrapresa nel 1998 grazie allo spirito 
di dedizione civica del fondatore e primo coordinatore Re-
nato Capezzali che allora consigliere comunale si prodigò 
nel far approvare dal consiglio comunale l'istituzione e lo 
statuto del Regolamento. A lui è dedicata la sede. Un grazie 
anche all'indimenticato Giovanni Finizio, vice coordinato-
re”. Impossibile riassumere tutte le attività svolte in questi 
25 anni dal Gruppo Comunale di Protezione Civile di Bastia 
Umbra al servizio della nostra comunità. Attività affrontate 
con coraggio e dedizione da tutti i suoi volontari.  
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Dai ricordi della Professoressa Rossana Lolli
LA MIA ADOLESCENZA IN TEMPO DI GUERRA 

QUINTA PARTE

In quella fase così drammatica 
della guerra, dopo le vicende che 
portarono alla caduta del fasci-

smo, alla stipula dell’armistizio con 
gli Alleati, all’occupazione militare 
tedesca e alla costituzione della Re-
pubblica Sociale Italiana, la popola-
zione civile dovette fare i conti con 
una serie di disagi destinati a segna-
re in misura crescente la vita quoti-
diana: privazioni, ristrettezze erano 
all’ordine del giorno, con i tedeschi 
che spadroneggiavano nelle campa-
gne e non solo, facendo razzia di ogni 
cosa. Mi dicevi che in quel periodo 
divenne più grave anche il problema 
alimentare. Vogliamo parlarne? 
Per ogni famiglia esisteva la tessera 
annonaria, che stabiliva la quantità di 
generi alimentari acquistabili men-
silmente. Ma ormai mancava proprio 
tutto e non si andava nemmeno più a 
fare la spesa, ché tanto non si trovava 
niente da comprare. Per fortuna, la no-
stra campagna vicina ci forniva l’indi-
spensabile, ma alcuni prodotti erano 
introvabili. Lo zucchero era stato da 
tempo sostituito con il miele, che non 
era certo raffinato, ma era impregnato 
di cera che lo rendeva duro e compatto, 
ma ci pareva ugualmente buonissimo; 
il caffè era sostituito dall’orzo, il bur-
ro dal lardo, dallo strutto e dall’olio, il 
parmigiano dal pecorino, che si trova-
va, perché i pastori che non potevano 
fare la transumanza, portavano le pe-
core a pascolare sui nostri campi e si 
sdebitavano con ricotta e formaggio. 
Le pecore venivano fatte passare perfi-
no sui campi di grano, perché la “tosa-
tura” che vi facevano favoriva l’acco-
spamento (termine tecnico usato dagli 
agricoltori per indicare l’infoltimento) 
delle piantine che, a causa della penu-
ria di seme, erano rade e, nel contem-

po, provvedevano alla concimazione 
diretta e naturale.
La cosa veramente impossibile da so-
stituire era il sale da cucina; così impa-
rammo a usarlo con grande parsimonia 
e a mangiare sciapo. 
Il babbo che era patito di “alchimia” 
si mise in testa di produrre lo zucche-
ro (o meglio il glucosio) dalla farina. 
In teoria la cosa avrebbe dovuto fun-
zionare perché l’amido ha una grossa 
molecola formata da tante molecole di 
glucosio legate insieme per sottrazio-
ne di acqua tra una molecola e l’altra; 
perciò sembrerebbe che possa basta-
re reintrodurre l’acqua eliminata per 
tornare al punto di partenza. In realtà 
questi processi che in natura, nelle cel-
lule, sono comuni e reversibili grazie 
agli enzimi, artificialmente richiedono 
l’intervento di agenti fisici (pressione 
e temperatura elevate) e catalizzatori. 
Il babbo aveva attrezzato una rudimen-

tale “pentola a pressione” ed usava 
come catalizzatore l’acido solforico e 
non ricordo cos’altro, però lo zucchero 
(il glucosio) con questo sistema non lo 
vedemmo mai. Con la stessa pentola e 
un complicato sistema di serpentine, 
refrigerate dall’acqua corrente, prepa-
rava l’alcool, distillando il vino, e se 
nel vino ci metteva un poco di semi 
di anice, otteneva il mistrà, oppure la 
grappa, se ci metteva le vinacce.
 
Come trascorrevate le serate nel 
freddo inverno del ’44? 
Ecco, tutte le operazioni sopra descritte 
si svolgevano in cucina che era ormai 
l’unica stanza riscaldata grazie alla 
“cucina economica” e, ovviamente, lì 
stazionava tutta la famiglia e chiunque 
venisse a trovarci. Noi ragazzi studia-
vamo o leggevamo, il nonno fumava, 
nella pipa, qualche foglia di tabacco 
racimolata in campagna, la mamma 
sferruzzava l’ennesimo lavoro a ma-
glia, la zia Gigia rammendava i panni 
sonnecchiando e il babbo, mentre con-
trollava i suoi alambicchi, riempiva 
pagine e pagine di complicati calcoli 
matematici dei quali era un appassio-
nato cultore (dopo la guerra sperò di 
poter pubblicare questo suo lavoro, per 
il quale ottenne giudizi positivi, ma 
non trovò lo “sponsor” necessario). La 
nonna Marietta se ne stava per conto 
suo, al piano di sotto, e, nonostante 
la guerra, non perse mai la Messa del 
mattino e la funzione della sera e con-
tinuò imperterrita ad occuparsi dei suoi 
fiori in vaso e del suo piccolo giardino 
che era sempre pieno di fiori.
 
In quella particolare e difficile situa-
zione, che imponeva l’obbligo di do-
ver convivere con i tedeschi ex alle-
ati divenuti nemici, non mancarono 
certo problemi ed episodi spiacevoli 
che avrebbero potuto innescare con-
seguenze drammatiche (come ricor-
da Edda Vetturini nelle sue “Me-

Rossana Lolli e il fratello Alessandro                  
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morie del tempo di guerra”), ma 
che invece furono risolti al meglio 
grazie all’equilibrio, al senso di giu-
stizia e all’umanità del comandante 
del distaccamento tedesco a Bastia, 
il maresciallo Hubert Cichos, figura 
indimenticabile - scrive la prof.ssa 
Vetturini. 
Anche tu lo hai conosciuto? 
Sì, certo. Veniva spesso nel locale a 
piano terra della nostra casa adibito ad 
ufficio, per discutere con gli altri uffi-
ciali di problemi attinenti al Comando 
militare del paese. 
Una volta i “nostri” tedeschi organiz-

Intervista a cura 
di Giuseppina Grilli

Segue sul prossimo 
numero del Giornale

zarono una festicciola alla quale invi-
tarono noi e i ragazzi nostri amici, e 
ci chiesero in prestito bicchieri e tazze 
per il thè, ma noi avevamo nascosto 
sottoterra tutti i nostri “beni”e così gli 
demmo il servizio da caffè della nonna, 
che era scompagnato e un po’ scolori-
to, e alcuni vetusti bicchierini da liquo-
re che erano scampati al nascondimen-
to generale. 
Loro avevano rimediato un grammo-
fono e alcuni dischi e così ballammo 
pure un poco e assaggiammo, dopo 
tanto tempo, il thè con lo zucchero e 
i pasticcini (!) e chi fumava beneficiò 

di qualche sigaretta. Il maresciallo Hu-
bert, che era il comandante della posta-
zione e parlava bene l’italiano, faceva 
da anfitrione e, ballando con me, can-
ticchiò la canzone che a un certo punto 
diceva: “Vorrei consolare le tue pene”. 
Niente di più necessario e difficile da 
ottenere in quei tempi! 

In che mondo stiamo vi-
vendo? L’umanità sta 
rischiando la sua perma-

nenza in questa splendida 
Terra? Siamo alle soglie di 
una Terza guerra mondia-
le? Dalla terra di Francesco 
d’Assisi e di Benedetto da 
Norcia deve partire e dif-
fondersi un monito per tutta 
l’umanità, come riconosci-
mento della bellezza del cre-
ato e il conseguente dovere 
di impegnarsi e lavorare per 
tutelarlo. Tutto ciò, per assi-
curarci la nostra permanenza 
in questo paradiso terrestre. 
Anche questo richiede il col-
tivare le virtù del cuore. Basti 
pensare solo a un Salomone, 
un Confucio, un Lao-Tsu, un 
Seneca, una Ildegarda di Bin-
gen, una Caterina da Siena o 
un Gandhi. 
Tutto dipende dalla saggezza 
umana. Per questo, i saggi 
rappresentano dei modelli di 
vita, come coloro che sanno 
riferirsi a dei principi di va-
lore, testimoniandoli con la 
loro stessa esistenza. Oggi, i 
saggi sono chiamati a essere 
anche esperti di economia 
o di diritto, di formazione o 
di psicologia, ma essenzial-
mente a essere uomini etici e 
testimoni credibili. Uomini e 

LA FUNZIONE DEI SAGGI 

donne che hanno coltivato gli 
aneliti dell’anima e percorso 
le vie del cuore: quelle che 
ci avvicinano anche ai “di-
versi” da noi e ai “distanti”, 
attraverso i quali poter rico-
noscersi come umanità in 
cammino evolutivo. 
La via della saggezza è quella 
che si pone la domanda radi-
cale sul senso dell’esistenza, 
e che ritrova in un atteggia-
mento mentale e in un modo 
di essere la risposta sul piano 
sociale, morale e spirituale. 
Sono, infatti, saggi, tutti co-
loro che - vivendo in armo-

nia con se stessi, gli altri e 
il mondo - riescono a far 
tesoro delle proprie e altrui 
esperienze di vita, traendone 
insegnamenti per la loro esi-
stenza e per tutti coloro che 
possono e vogliono entrare 
in contatto con loro. A que-
sto serve una vera e propria 
“scuola di vita”, dove com-
piti e impegni, sofferenze e 
gioie, conoscenze e espe-
rienze possano rappresentare 
motivo di armonizzazione ed 
evoluzione. Questo attraver-
so la cooperazione tra fami-
glia, scuola, centri associativi 
e di animazione, università. 
Tutto ciò, per offrirlo - nel-
le varie forme espressive e 
comunicative - all’umanità 
intera e alle singole persone.
Abbiamo bisogno di donne e 
uomini saggi, capaci d’inter-
pretare le varie situazioni del-
la vita e di farne opportunità 

di crescita culturale, sociale e 
morale. La saggezza è neces-
saria per la vita sociale e po-
litica, volta al bene comune, 
nel rispetto di ogni singola 
persona. Da qui la saggezza 
della comprensione e dell’af-
fratellamento, quali antidoti 
alla separazione e alla so-
praffazione. Per questo, Papa 
Francesco - nella preghiera 
per il Sinodo - si auspica che 
i giovani siano accompagnati 
da guide “sagge e generose”, 
per rispondere alla chiamata 
vocazionale della vita. 

“Accompagnati da guide sagge e generose, 
aiutarli a rispondere alla chiamata. 

Tieni aperto il loro cuore ai grandi sogni 
e rendili attenti al bene dei fratelli”. 

di Gaetano Mollo 

Gaetano Mollo, già profes-
sore ordinario di Filosofia 
dell'educazione presso l'Uni-
versità degli Studi di Perugia, 
è autore di libri, saggi e ro-
manzi. Ha pubblicato anche 
racconti fiabeschi e raccolte 
di poesie. E' presidente del 
Comitato di divulgazione del 
pensiero di Pietro Ubaldi del 
Comune di Foligno. 

Gandhi
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Con la locuzione "Riforma del Terzo Settore" si indica il com-
plesso di norme che ha ridisegnato la disciplina del no profit 
e dell'impresa sociale. Con la Legge 6 giugno 2016, n. 106 il 

Parlamento approva la "Delega al Governo per la riforma del Terzo 
Settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile uni-
versale" così da avviare un percorso di riforma della materia tuttora 
in corso. Secondo quanto previsto dalla delega, il Governo ha adot-
tato i seguenti provvedimenti: 
- in materia di Servizio civile universale è stato emanato il Decreto 
legislativo 6 marzo 2017 n. 40 recante "Istituzione e disciplina del 
Servizio civile universale, a norma dell'art. 8 della Legge 6 giugno 
2016, n. 106"; 
- in materia di 5 per mille, il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111 
recante "Disciplina dell'Istituto del 5 per mille dell'imposta sul reddi-
to delle persone fisiche a norma dell'art. 9, comma 1, lettere c) e d) 
della Legge 6 giugno 2016, n. 106"; 
- in materia di impresa sociale, il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 
112 recante "Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a 
norma dell'art. 2, comma 2 della Legge 6 giugno 2016, n. 106"; 
- in materia di revisione generale della normativa degli Enti del Ter-
zo Settore, registri, trattamento fiscale, vigilanza degli Enti del Terzo 
Settore il Decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 recante "Codice 
del Terzo Settore, a norma dell'art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 
6 giugno 2016, n. 106". 
La Legge delega prevedeva, inoltre, entro un anno dall'entrata in vigore 
di ciascun decreto legislativo, la possibilità di emanare disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti medesimi quindi stati emanati: 
- il Decreto legislativo 13 aprile 2018, n. 43 recante disposizioni inte-
grative e correttive al Decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40; 
- il Decreto legislativo 20 luglio 2018, n. 95 recante disposizioni inte-
grative e correttive al Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112; 
- il Decreto legislativo 3 agosto 2018, n. 105 recante disposizioni in-
tegrative e correttive al Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
La corposa produzione normativa ha ridisegnato gli istituti giuridi-
ci che disciplinano il “Terzo Settore” nelle sue componenti e nello 
specifico il Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e ss.mm.ii. detto 
anche “Codice del Terzo Settore” ha provveduto al riordino e alla 
revisione complessiva della disciplina vigente in materia, sia civili-
stica che fiscale, definendo, per la prima volta, il perimetro del cd. 
Terzo Settore e, in maniera omogenea e organica, gli enti che ne 
fanno parte. Il Codice del Terzo Settore riordina la materia in solo 
testo per la disciplina degli “Enti del Terzo settore” e delle “attivi-
tà di interesse generale” abrogando diverse normative tra cui due 
leggi storiche come quella sul volontariato (266/91) e quella sulle 
associazioni di promozione sociale (383/2000), oltre che gran parte 
della “legge sulle Onlus” (460/97) e raggruppando in un solo testo 
tutte le tipologie di quelli che da ora in poi si dovranno chiamare Enti 
del Terzo settore (Ets). Gli Enti del Terzo settore saranno obbligati, 
per definirsi tali, all’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo 
settore (RUNTS). Il Registro avrà sede presso il ministero delle Poli-
tiche sociali, ma sarà gestito e aggiornato a livello regionale. Viene 
infine costituito, presso lo stesso ministero, il Consiglio nazionale del 
Terzo settore, nuovo organismo di una trentina di componenti con 
funzioni anche di organo consultivo per l’armonizzazione legislativa 
dell’intera materia. Nel Codice vengono definite in un unico elenco 
riportato all’articolo 5 le “attività di interesse generale per il perse-

guimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale” che “in via esclusiva o principale” sono esercitati dagli 
Enti del Terzo settore. L’elenco aggiornabile in base alle successive 
evoluzioni, “riordina” le attività consuete del non profit dalla sani-
tà all’assistenza, dall’istruzione all’ambiente e ne aggiunge alcune 
emerse negli ultimi anni quali housing, agricoltura sociale, legalità, 
commercio equo e solidale ecc. 
Ai sensi dell'art. 4 del Codice sono Enti del Terzo Settore, se iscritti al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS): 
- le organizzazioni di volontariato (ODV) (artt. 32 e ss.); 
- le associazioni di promozione sociale (APS) (artt. 35 e ss.); 
- gli enti filantropici (artt. 37 e ss.); 
- le imprese sociali, incluse le cooperative sociali (art. 40); 
- le reti associative (artt. 41 e ss.); 
- le società di mutuo soccorso (SOMS) (artt. 42 e ss.); 
- le associazioni riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli al-
tri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perse-
guimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, 
di una o più attività di interesse generale di cui all'art. 5, in forma di 
azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o 
di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi. 
Ai sensi dell’art. 5 del Codice gli enti religiosi civilmente riconosciuti 
possono essere considerati ETS limitatamente allo svolgimento delle 
attività di interesse generale. 
Non sono invece qualificati Enti del Terzo Settore: 
- le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del Decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
- le formazioni e le associazioni politiche; 
- i sindacati; 
- le associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche; 
- le associazioni di datori di lavoro;
- gli enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati dai 
suddetti enti, con le eccezioni specificamente previste ai sensi 
dell'art. 4, comma 2 del Codice.
La Riforma si completa con l’emanazione dei relativi Decreti Attua-
tivi Ministeriali di cui ad oggi ne sono entrati in vigore ben 11 su 20 
previsti. Il mondo delle associazioni e degli altri enti senza scopo di 
lucro che perseguono fini solidaristici o di utilità sociale sono i pro-
tagonisti dell’aggiornamento giuridico inserito nel Codice del Terzo 
Settore quale raccolta organica di norme concernenti gli Enti del Terzo 
Settore sia a livello generale, sia su temi specifici come il volontariato 
o l’associazionismo. Le nuove regole sulla costituzione e aggiramento 
degli enti, insieme alla iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) saranno oggetto di prossima trattazione.

di Lorella Capezzali

Associazionismo, istruzioni per l'uso 
LA RIFORMA 

DEL “TERZO SETTORE”
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Anche la Pro Loco di Bastia ha 
collaborato alla realizzazione 
della manifestazione promos-

sa ed organizzata dal Comune “Bastia 
Estate a colori 2023” con alcune ini-
ziative che hanno contribuito a popo-
lare la piazza e le vie bastiole. Riper-
corriamo insieme alcuni momenti. La 
Notte Bianca, tenutasi i primi di Lu-
glio, ha visto l’intero centro di Bastia 
gremito grazie alla presenza di spetta-
coli, concerti ed esercizi commerciali 
aperti per tutta la serata. Insieme al 
Comune la nostra Pro Loco ha ani-
mato la serata del Pic-Nic (nella foto) 
con musica dj set per offrire ai nume-
rosi partecipanti un momento disco e 
far ballare l’intera piazza fino a notte 
fonda. 

La rassegna “Bastia Estate a colori” 
ha previsto eventi dedicati a tutte le 
età. Con i lunedì della scienza per i 
più piccoli e curiosi, si sono approfon-
dite, con esperti del settore, tematiche 
particolarmente importanti, sull’am-
biente e sulla riduzione dell’inqui-
namento per salvaguardare la nostra 
amata e unica terra. Non sono mancati 

“BASTIA ESTATE A COLORI 2023” E LA PRO LOCO
La rassegna ha visto un programma particolarmente ricco di eventi di vario genere 

che hanno allietato le serate estive della nostra città

di Luisa Mancinelli Degli Esposti inoltre per i più piccini momenti di 
letture e giochi nei pomeriggi afosi di 
questa estate, che hanno avuto un’am-
pia partecipazione. Molte serate sono 
state dedicate al cabaret, con lo show 
di Carmine Faraco e Massimo Ba-
gnato, entrambi esilaranti personaggi 
di Zelig. Nel mese di Luglio, inoltre, 
come Pro Loco abbiamo voluto rea-
lizzare una serata dedicata alla musica 
pop di Lucio Battisti con il concerto 
della famosa band locale “No Name 
Band”. La serata è stata un successo; 
il complesso, particolarmente noto sul 
territorio, si è esibito in un concerto 
dedicato al popolare cantautore, riper-
correndone tutti i suoi grandi successi. 
Prima dell’esibizione musicale, è stato 
possibile anche cenare con alcuni stre-
et food locali appositamente venuti in 
piazza per l’occasione. È stata una se-
rata piacevole, che ha visto la piazza 
gremita (nella foto) e tutti intenti a 
cantare i grandi successi dell’artista, 
conosciuti dall’intero pubblico di di-
verse età. 

Ma la rassegna “Bastia Estate a co-
lori” ha previsto ulteriori serate di 
musica con il bellissimo spettacolo 
“Il re degli Ignoranti” di Maurizio 

Schweizer con il Celentano Tribute 
Show. Una serata completa di musica, 
balletti, spettacolo e imitazione di un 
grande cantante come Adriano Celenta-
no che Maurizio Schweizer sa imitare 
alla perfezione con grande personalità e 
umorismo. Sempre nel mese di Luglio 
la piazza si è popolata anche per il con-
certo di Abraxas Band con un tributo a 
Zucchero. Le serate di “Bastia Estate a 
colori” si sono svolte con grande parte-
cipazione anche nelle frazioni di Costa-
no e Ospedalicchio con eventi di vario 
genere. 
Va ricordato infine che il 2 Settembre, 
in Piazza Mazzini a Bastia, ha avuto 
luogo l'ultima tappa del tour 2023 di 
Miss Italia in Umbria, il celebre con-
corso di bellezza. La bellissima 18enne 
Greta Narcisi di Bastia Umbra (nella 
foto) è stata eletta Miss Umbria 2023. 
Greta ha vinto così l'ambito titolo che 
garantisce il passaporto per le prefinali 
nazionali. Alla nostra Greta gli auguri 
più affettuosi e sinceri. Oltre alla regi-
netta dell'Umbria, sono state elette le 
altre miss in gara alla prefinali nazio-
nali.
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Nei giorni 25, 26 e 27 Agosto 2023 si è svolta nella nostra città la manifestazione “Baglioni, una presenza a Bastia”, 
rievocazione storica della famiglia Baglioni. Il programma comprendeva convegni, mostre, visite guidate, spettaco-
li, degustazioni, corteo storico e banchetto rinascimentale.

Abbiamo intervistato l’Assessore ai servizi sociali, Daniela Brunelli, ideatrice e promotrice della manifestazione stessa. 

“BAGLIONI, UNA PRESENZA A BASTIA”
Nostra intervista all'Assessore Daniela Brunelli, ideatrice della riuscita manifestazione storica

Assessore, come è 
nato questo progetto 
dedicato alla nobile 

famiglia dei Baglioni intito-
lato “Baglioni, una presen-
za a Bastia Umbra”? 
“Il progetto rappresenta per 
me un piccolo sogno che ave-
vo nel cassetto dei desideri da 
tempo e che per tanti motivi 
non aveva trovato realizzazio-
ne. Oggi invece con la parte-
cipazione del Comune di Ba-
stia Umbra, Ufficio Cultura, 
al bando della Fondazione 
Perugia “Eventi folcloristici 
per la promozione territoria-
le 2023” (arte, attività e beni 
culturali) si è aggiudicato 
il finanziamento del proget-
to traducendo in realtà una 
idea dedicata a tre giornate 
interessanti e calibrate sulla 
valorizzazione della presenza 
della nobile famiglia dei conti 
Baglioni. Un programma ric-
co e variegato che ha previsto 
la realizzazione di iniziati-
ve integrate di rievocazione 
storico-artistica ispirate alla 
presenza dei Baglioni a Ba-
stia Umbra, che ha trovato 
compimento intorno al Mona-
stero Benedettino, già Rocca 
Baglioni, che è stato il fulcro, 
il centro degli eventi proposti 
nell’ottica della promozione 
del territorio e dei suoi valori 
storico-culturali e degli ele-
menti vocazionali, identitari 
che ne caratterizzano la per-
cezione anche nella dimen-
sione dello sviluppo locale e 
turistico di riferimento con la 
finalità della promozione di 
eccellenze culturali dei picco-
li borghi”. 

Qual è stato l’obiettivo pri-
mario del progetto Baglioni 
a Bastia Umbra? 
“Indubbiamente la valo-
rizzazione del nostro patri-
monio artistico, culturale e 
storico nell’ottica di una cit-
tadinanza attiva, riscopren-
do quella memoria collettiva 
di comunità, le nostre radici, 
tra tradizione e folclore, per 
entrare nella dimensione 
oscillante fortemente evoca-
tiva tra sogno e fantasia che 
ci ha fatto immergere nelle 
emozioni. L’esperienza che 
abbiamo proposto è stata 
una opportunità altamente 
coinvolgente che ci ha porta-
to all’interno di un simbolico 
viaggio nel tempo del Rina-
scimento attraverso una pic-
cola rievocazione di scene, 
botteghe, personaggi, costu-
mi, degustazioni, addobbi, 
manufatti d’epoca, visite gui-
date nei siti storici, convegno 
a cura del prof. Alessandro 
Delpriori dell’Università di 
Camerino, mostra della ce-
ramica d’epoca con il deco-
ro antico a cura della Strada 
della Ceramica umbra, musi-
ca rinascimentale, danze mo-
derne, spettacoli con giullari 
e fuoco, mercatino degli og-
getti antichi, mostra dell’arte 
contadina, spettacoli teatrali 
di piazza, corteo storico, 
banchetto rinascimentale. 
Gli scenari di riferimento 
sono stati la chiesa collegia-
ta di S. Croce, l’auditorium 
S. Angelo, le sale espositive 
del Monastero Benedettino 
S. Anna, i locali della Biblio-
teca storica, i giardini della 

Rocca Baglioni, il borgo an-
tico del centro storico. Bastia 
si è trasformata per tre gior-
ni in un living della famiglia 
Baglioni con un indotto di 
offerte per il territorio, per 
turisti, anche per i giovani 
che hanno potuto vivere in-
tensamente particolari espe-
rienze”.
 
Ritiene come amministra-
tore che questo progetto 
trovi continuità nel tempo 
e possa esprimere il grado 
di soddisfazione percepito? 
“Naturalmente, stiamo pen-
sando di continuare a pro-
porre una serie di eventi le-
gati alle nostre tradizioni e 
alla memoria del passato. Ve-
dremo di studiare una formu-
la ancor più coinvolgente che 
possa catturare un pubblico 
più ampio, anche cambian-
do le date e affinando l’or-
ganizzazione e coinvolgendo 
più soggetti. Grande è stata 
la soddisfazione da parte del 
Sindaco, dell’Amministrazio-
ne e anche la mia personale 
come Assessore proponente 
la struttura del progetto che 
con l’ausilio e la dedizione 
dell’Ufficio cultura ha avu-
to l’attenzione ed il prezioso 
sostegno della Fondazione 
Perugia che sentitamente 
ringraziamo insieme ai nu-
merosi partners del progetto. 
Un sentito ringraziamento 
al presidente Santoni Matteo 
della Pro Loco di Bastia Um-
bra e a tutto il consiglio diret-
tivo per l’impegno e la colla-
borazione preziosissima nei 
vari eventi proposti, all’Asso-

ciazione Aido per i servizi of-
ferti, alla Direzione didattica 
di Bastia Umbra, all’Istituto 
comprensivo Bastia 1, all’as-
sociazione Casa Chiara per 
l’utilizzo delle sale e del ma-
gnifico giardino, al Monaste-
ro benedettino nella persona 
della madre Badessa Noemi 
e alle consorelle, all’asso-
ciazione Perugia 1416, alla 
Parrocchia di San Michele 
Arcangelo e al Parroco Don 
Marco Armillei, al Centro S. 
Michele, all’Ente Palio de 
San Michele, all’associazio-
ne Isola Romana, al Circolo 
culturale di Campiglione, ai 
residenti del borgo per la di-
sponibilità. Abbiamo vissuto 
piccoli ma intensi momenti 
di grande impatto emotivo, di 
convivialità, di cultura, con 
lo spirito libero di un viag-
giatore del tempo. Bastia ha 
davvero fatto un viaggio nel 
tempo, con la riscoperta di 
un vissuto e di una storia del-
la città, forse non a tutti nota. 
Anche il prezioso sostegno 
della “Fondazione Perugia” 
dimostra lo spessore artisti-
co e storico del progetto, che 
meritava appunto di essere 
realizzato”. 

Ci uniamo alle parole 
dell’Assessore, perché mo-
menti di riscoperta delle tra-
dizioni e del proprio passato 
siano sempre più frequenti 
per la città di Bastia e con-
sentano ai nostri giovani di 
conoscere il passato per co-
struire il futuro.

Intervista a cura di 
Luisa Mancinelli Degli Esposti

Il corteo e il banchetto rinascimentale Mostra della ceramica
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Nell’ambito della manifestazio-
ne “Baglioni - Una presenza 
a Bastia Umbra”, il 25 agosto 

2023 all’Auditorium Sant’Angelo, si 
è tenuta una conferenza proprio sulla 
presenza dei Baglioni a Bastia Umbra 
e dintorni. Tale conferenza, organiz-
zata dalla Pro Loco, ha avuto come 
relatore il prof. Alessandro Delpriori 
dell’Università di Camerino. Prima 
dell’inizio della conferenza, c’è stata 
la presentazione di un dipinto, pre-
sente in sala, proprietà dall’antiquario 
Amleto Morosini, raffigurante Giam-
paolo Baglioni, copia della cosiddetta 
Gioviana, dal vescovo Giovio, amico 
del Vasari, visibile agli Uffizi di Firen-
ze. Il primo intervento è stato a cura 
del sindaco Paola Lungarotti, che ha 
ringraziato la “Fondazione Perugia”, 
finanziatrice dell’evento; si è poi 
soffermata sulla riscoperta delle no-
stre radici, Baglioni a Bastia nel XV 
secolo. Successivamente ha preso la 
parola l’assessore Daniela Brunelli, la 
quale dopo aver esposto il programma 
dei tre giorni dell’evento, ha ricorda-
to che tale progetto era già da tempo 
nei piani della Pro Loco. Il presidente 
della Pro Loco Matteo Santoni, dopo 
un breve intervento dedicato all’illu-
strazione della conferenza, è passato 
a presentare il relatore, prof. Alessan-
dro Delpriori. Il relatore ha iniziato 
il suo intervento ricordando di essere 
un esperto di Storia dell’Arte e quindi 
ha spiegato che avrebbe descritto la 
storia dei Baglioni proprio attraverso 
le opere d’arte dell’epoca. I Baglioni 
erano una famiglia essenzialmente di 
mercanti e di soldati, che nei primi 
anni del 1400, con il capitano di ven-
tura Braccio, Fortebraccio da Monto-
ne, iniziarono a costituire una contea, 
cioè una serie di possedimenti della 
famiglia con un certo grado di auto-

UNA CONFERENZA 
PER PARLARE DEI BAGLIONI

La specifica iniziativa è stata organizzata dalla Pro Loco 
ed ha visto come relatore il prof. Alessandro Delpriori

nomia, ma sempre sotto l’egida dello 
Stato della Chiesa. Nel 1431 i bastio-
li, riconquistati negli anni precedenti 
dagli assisani, donano i propri terri-
tori e le proprie famiglie a Malatesta 
Baglioni, signore di Perugia, che è 
ben lieto di accettare questa richiesta, 
essendo Bastia territorio molto ricco 
sia in agricoltura, che nei commer-
ci. Tale appartenenza dei bastioli alla 
contea dei Baglioni, durerà più di 70 
anni. Negli anni successivi a Bastia, 
per volere di Malatesta, si costruirà 
la Rocca così detta Baglionesca, una 
vera e propria fortezza che testimonie-
rà per anni la potenza di questa fami-
glia nel nostro territorio. Tra gli artisti 
preferiti dai Baglioni in quel periodo, 
segnaliamo Baldassarre Mattioli e suo 
figlio Battista, presunto autore di un 
affresco presente nella chiesa del San-
tissimo Crocifisso di Costano. Sempre 
a dimostrazione della presenza dei 
Baglioni nel nostro territorio, ricordia-
mo lo splendido Polittico di Niccolò 

Liberatore, detto L’Alunno, realizzato 
nel 1499 su commissione della fami-
glia Baglioni ed ora conservato nella 
Chiesa di Santa Croce di Bastia Umbra. 
Tra alterne vicende si arriva lentamen-
te verso la fine del dominio baglionesco 
a Bastia, ma con la morte di Grifonet-
to Baglioni, ucciso nel 1500 dal cugino 
Giampaolo, si va verso la fine del potere 
della famiglia stessa. Un’ultima opera 
d’arte, che ci parla ancora dei Baglioni, 
è la Deposizione di Cristo o Deposizio-
ne Baglioni, eseguita nel 1506 da un 
giovane Raffaello Sanzio e conservata 
oggi nella Galleria Borghese a Roma. Il 
volto del giovane che sorregge le gambe 
del Cristo sarebbe quello di Grifonetto 
Baglioni. La fine vera e propria dei Ba-
glioni avvenne però nel 1540, quando le 
truppe papali assediarono Perugia e la 
ripresero sotto il loro controllo, episodio 
noto come Guerra del Sale. L’Istituto 
Comprensivo Bastia 1 ha realizzato un 
lavoro teatrale su un presunto assedio 
delle truppe papali a Bastia Umbra, evi-
denziando l’eroica resistenza offerta dal 
popolo bastiolo. Tale progetto teatrale 
sul Rinascimento, è stato inserito in un 
programma Erasmus insieme ad un isti-
tuto scolastico greco e ad uno austriaco. 

Il sindaco Paola Lungarotti, 
Matteo Santoni e il prof. Delpriori

Il dipinto raffigurante 
Giampaolo Baglioni

Claudio Giorgetti
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Brevi dall'AVIS
Servizio Civile Universale
Con immensa soddisfazione il Consiglio Di-
rettivo dell'AVIS Comunale di Bastia comu-
nica che la richiesta per la qualificazione della 
Sede Sociale per il Servizio Civile Universale 
è stata proposta da AVIS Regionale dell’Um-
bria ed accettata da AVIS Nazionale. A que-
sto punto attendiamo con fiducia l’esito della 
domanda da parte del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali per poi passare all’ac-
coglienza di giovani volontari nella nostra as-
sociazione. 

Pesca di Beneficenza 
In occasione delle festività del Santo Patrono 
San Michele Arcangelo, l’AVIS Comunale di 
Bastia Umbra organizzerà la consueta Pesca 
di Beneficenza dal 19 Settembre 2023 al 29 
Settembre 2023 presso la propria Sede in Cor-
so Garibaldi. Tutti sono invitati.

Premio DonaRione
Durante i festeggiamenti della manifestazio-
ne rionale edizione 2023, sarà consegnato il 
Premio DonaRione edizione 2019 in onore 
del defunto Angelo Corsaletti. In condivisio-
ne con l’Ente Palio nei mesi di Ottobre e No-
vembre 2023 avrà luogo l’edizione 2023 del 
Premio DonaRione. Finalmente dopo la pausa 
forzata dovuta alla pandemia riprendiamo con 
questa meravigliosa iniziativa alla quale ci 
attendiamo una grande adesione da parte dei 
nostri giovani.

L'appuntamento, molto at-
teso dalla città, si è tenuto 
domenica 27 Agosto 2023 

ed era inserito nel programma de-
gli eventi di Bastia Estate a Colori. 
La giornata è iniziata alle ore 9.30, 
presso l'Auditorium Sant'Ange-
lo, con il saluto del sindaco Paola 
Lungarotti ai volontari delle as-
sociazioni (presente anche la Pro 
Loco). Alle ore 11 è stata celebrata 
la S. Messa solenne in Santa Croce 
dedicata al mondo del volontariato, 
con testimonianze dei referenti del-
le nuove associazioni di Bastia Um-
bra. Il sindaco ha rimarcato il valore 
di questa manifestazione: “Si tratta 
di un momento molto importante 
per la nostra comunità. Le tante 
associazioni del nostro territorio 
si incontrano facendo conoscere ai 
nostri concittadini e concittadine le 
proprie attività sociali; il mio gra-
zie va ad ognuno di loro, ad ogni 
volontario, ad ogni volontaria, che 
con dedizione e grande cuore si de-
dica agli altri”.

GIORNATA DEL 
VOLONTARIATO E 

DELL'ASSOCIAZIONISMO 
La manifestazione è stata 
promossa, come sempre, 

dall'Amministrazione Comunale 
di Bastia in collaborazione 
con l'Associazione Teatro 

dell'Isola Romana

La nostra concittadina Giu-
lia Cardinali, studentessa di 
Giurisprudenza all’Univer-

sità di Perugia, ha raggiunto le fasi 
finali di tre concorsi nazionali di 
poesia: “Verrà il mattino e avrà un 
tuo verso – poesie d’amore”, “VII 
Concorso nazionale di poesia ine-
dita Il Tiburtino” (entrambi orga-
nizzati dalla casa editrice Aletti) e 
al concorso “Viaggi diVersi – XIX 
ed.” (indetto dalla casa editrice 
romana Pagine). Inoltre, è stata 
selezionata anche in due raccolte 
di poesia che usciranno nei prossi-
mi mesi. Un traguardo importante 
per Giulia, che coltiva la passione 
per la scrittura sin dalla più giova-
ne età. La redazione del Giornale 
di Bastia augura quindi alla ragaz-
za buona fortuna, complimentan-
dosi con lei per i brillanti risultati 
conseguiti. 
     
     
 

OTTIMI RISULTATI 
PER LA GIOVANE 

POETESSA  
GIULIA CARDINALI

E.B.
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Francesco Santucci

“FESTE” DELL’ANTICA 
FRATERNITA DI S. STEFANO 

DI ASSISI

Il primitivo convento dei frati attorno alla Porziuncola (Ricostru-
zione ideale di Francesco Providoni, sec. XVII)

Le festività dell’anno liturgico, celebrate con particolare 
solennità dalla fraternita di S. Stefano, nei documenti in 
volgare di questa venivano così denominate: 

- «la Natale» (25 dicembre)
- «S. Stefano» (26 dicembre)
- «Pasqua Befanìa» ' Epifania' (6 gennaio)  
- «S. Maria Candeloro» 'Madonna Candelora' (2 febbraio)
- «Palma d’Oliva» 'Domenica delle Palme'
- «Iuovedì Sa(n)to» 'Giovedì Santo'
- «Pasqua Rosata» 'Pentecoste'
- «Festa d’agosto» 'Festività del Perdono' alla Porziuncola (1° ago- 
   sto), variamente chiamata
- «Oniasa(n)ti» o «Onniesante» o «Onnes(an)ctorum» 'Ognissanti'  (1°   
  novembre)
- «Vigilia di S. Caterina» (24 novembre)

La prima festa dell’anno a mantenere in vita anche un’antica 
tradizione culinaria, avente proprio nella religione cristiana la sua 
ragion d’essere, era quella del consumo dell’agnello benedetto, 
mangiato “l’adomane de Pasqua” - cioè “la mattina di Pasqua” - e 
acquistato il giorno del Giovedì Santo, come nel 1351, quando la 
fraternita spende “per uno aino 9 sol(de)”, saliti a ben 24 nel 1356. 
La forma <<aino>>/<<ayno>> risulterà nella documentazione in 
volgare della fraternita di S. Stefano almeno fino al 1388, quando farà 
la sua comparsa la forma <<eno>> per effetto della palatalizzazione 
della – a – tonica in sillaba libera, per influsso perugino. Fra le 
varie ricorrenze dell’anno una molto sentita e impegnativa – anche 
finanziariamente per i singoli fratelli – era la <<Festa d’agosto>> 
(così menzionata almeno a far tempo dell’anno 1339), poi ricordata 
più volte come nel 1352, quale <<Perdono d’agosto>> e anche come 
<<Indulgentia de Sancta Maria en kalende agosto>> (Statuti S. 
Lorenzo) o, così tradotta dai seguenti passi in latino degli “Statuti” 
di S. Stefano del 1324, come risulta anche dalla contabilità latina del 
sodalizio: pro festo Indulgentie Beate Marie Virginis de mense agusti 
/ pro festo Indulgentie Sancte Marie de agusto / in dye Indulgentie 
de agusto / tempore Indulgentie Beate Marie Virginis, qui dicitur 
die Kalendarum mensis agusti, ecc. Fin dalla sua fondazione, 
la fraternita di S. Stefano era solita scendere alla Porziuncola, in 
più occasioni, secondo quanto previsto dai suoi Statuti. Ma era in 
modo particolare l’annuale cadenza della festività del “Perdono” 
(1° agosto), istituita nel 1317, a richiamare tutti i confratelli, per 
ottemperare sia a pratiche di pietà che per espletare opere di carità. 
Per tale ricorrenza veniva distribuito un cibo sostanzioso e appetitoso 
ai molti pellegrini accorrenti da ogni parte d’Italia, denominato 
<<porcella>> o <<porciella>> o <<porche(c)ta>>, la cui più antica 
attestazione in queste carte è dell’anno 1365, allorché la fraternita di 
S. Stefano di Assisi ottiene da <<Pacie>>, confratello del sodalizio 
disciplinato, un fiorino d’oro appunto <<per uno porcielum per la festa 
d’agustuo>>. Luogo d’acquisto dell’animale arrostito e cotto intero 
era l’Isola (quando si dice “vocazione territoriale” di una località!), 
che ancora si chiamava così prima di essere chiamata Bastia Umbra, 
come si legge in questa nota contabile: <<Item anchie ave Coradu(m)
m de lLelu(m)m de Belagota, che dié a Lilu(m)n da L’Isuola per una 
porche(c)ta per la festa d’agostuo, fior. .i. de auro>>. Per affrontare 

le tante spese occorrenti per la festività agostana, oltre a fruire del 
versamento annuale di un contributo da parte del Comune di Assisi, 
i singoli confratelli si “imponevano” una <<colletta>>, chiamata 
anche <<posta>> o <<nposta>>. Per il “Perdono” dell’anno 1352, ad 
esempio, in un registro contabile della fraternita di S. Stefano, così si 
legge: <<Item ave(m)mo per colletta per gle povere, al tie(n)po del 
Perdono d’Agosto, recieute a ma(n)giare al muodo usato, libre 11, 
solde 9, denare 7. Item ave (m)mo dal Chomuno, quagle ne fé dare 
ser Iapocho per lo Perdono d’agosto, libre 5>>. E ancora: <<Item, 
fatto el co(n)poto collo priore per Giova(n)gne de Puccio et per me, 
della spesa fatta per gle povere reciute allo spedale et alla frate(r)neta 
en ma(n)giare et en bere al tie(n)po del Perdono prosscimo passato, 
mo(n)ta che paga(m)mo, en so(m)ma, libre 11, solde 8>>. Trent’anni 
dopo saranno presenti – tra i poveri ospitati gratuitamente – anche 
alcuni “fraticelli” dimoranti sul monte Subasio, come risulta tra le 
note di spesa per il “Perdono” del 1381: <<(...) per gle fratecigle 
che abergano, la festa d’agosto, ella dicta fraterneta>>. Giunti alla 
vigilia di Natale, i confratelli di S. Stefano si permettevano quella 
che era forse l’unica debolezza di gola di tutto l’anno solare: la 
<<gengeverata>> che il TLIO chiama “zenzeverata” e ricorda come 
“Preparato a base di radici di calcatreppolo, miele, pepe e zenzero, 
usato come spezie e come medicamento” ma anche come bevanda 
gradevole quale “gengiovo confetto”, cioè “zenzero mescolato con 
altri ingredienti”.  Il sostantivo – per probabile influsso fiorentino – 
fa la sua comparsa nei testi in volgare assisano trecentesco intorno 
alla metà del sec. XIV. Esso parrebbe essere, infatti, menzionato la 
prima volta nell’anno 1351, quando si spesero <<per gi(n)gioverata, 
alla Natale, 57 sol(de)>>.  Per <<Oniasancti>> o <<Oniasanti>> 
o <<Oniasante>> o <<Onniasante>> festività di “Ognissanti” (1° 
novembre), la fraternita elargiva a chi si trovasse in quel giorno al 
suo servizio una quota minima di denaro per consumare, secondo 
la tradizione, le <<lengue Onnesanctorum>>, cioè le “lingue dei 
Santi”, sorta di dolcetti forse simili alle odierne “fave dei Morti”. 
L’espressione <<Omnesanctorum>> è ovviamente uno dei numerosi 
latinismi ancora in voga come un altro termine culinario: il 
<<manuscristo>>, specie di confettura; lat. mediev. manus Christi, 
sciroppo composto di viole, bublosso, ecc. (...), propriam.  “mano di 
Cristo”.   
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Siamo arrivati a quel momento dell'anno in cui l'estate sta 
finendo e si affaccia all'orizzonte la nuova stagione: l'au-
tunno. Iniziamo a pensare alle nuove tendenze nel modo 

più cool possibile! Torna alla grande il cappotto nero, il rosso, le 
stampe floreali rigorosamente su fondo nero e stampe artistiche 
come fossero uscite da musei, abbinate a giacche con spalle xxl. 
Spalle larghissime in giacche e cappotti che enfatizzano sempre 
di più il punto vita. Tessuti metallici fluidi e impalpabili, non 
oro e argento, ma mercurio fluido. La cravatta come "must have" 
diventa strumento di seduzione per una nuova femminilità, nodi 
qua e la per segnare punti vita inventare scollature e creare arric-
ciature. Tartan non come classico ma in versione inedita in ogni 
tipologia di capo per sorprendere. Attendiamo e stiamo a vedere!

Tendenze fashion dal mondo della moda

Sartoria Rosi

Domenica 13 Agosto 2023, presso 
la stessa chiesa dedicata al santo, 
è stata celebrata la Festa di San 

Lorenzo. Dopo la S. Messa delle ore 10, 
si è svolta la processione e poi è stato 
distribuito a tutti i fedeli il tradizionale 
“torcoletto”. Tutta la comunità di San 
Lorenzo non ha certamente dimenticato 
la figura di Giuseppe (Peppe) Segatori 
(nella foto), dinamico e generoso presi-
dente del Comitato Festeggiamenti dal 
1976, anno della sua fondazione. Il Co-
mitato ideò la festa popolare, legata proprio al culto di San 
Lorenzo, che veniva proposta ogni anno nel mese di Agosto. 
La manifestazione ebbe grandissimo successo, al punto che 
con i proventi delle serate (senza alcun contributo pubblico), 
fu edificata questa bella chiesa, inaugurata nel 1985. Segato-
ri ne andava giustamente orgoglioso e dedicò sempre parti-
colare attenzione alle cure dell'edificio religioso, reso ancora 
più bello nel corso degli anni con affreschi di grande pregio. 
Il 26 Luglio 2013, ad un anno esatto dalla sua scomparsa, 
Giuseppe Segatori è stato ricordato con particolare affetto 
dai familiari e dagli abitanti del quartiere con una S. Messa 
che è stata celebrata proprio nella chiesa di San Lorenzo. 
Sempre nella stessa chiesa, il 10 Agosto 2023 alle ore 18, è 
stata celebrata una S. Messa in suffragio dei tre sub umbri 
(Gianluca Trevani, Enrico Cioli e Fabio Giaimo) uccisi dal 
monossido di carbonio. Il tragico fatto accadde nove anni fa, 
il 10 Agosto 2014, nelle acque antistanti Talamone (Orbe-
tello), durante un'immersione alle isole Formiche di Grosse-
to. Ricordiamo infine che nella stessa serata del 10 Agosto 
2023, nei giardini di San Lorenzo, ha avuto luogo la “Cena 
sotto le Stelle” (con tesseramento 2023) promossa dal Cen-
tro sociale San Lorenzo e dall'Anspi. Anche in questo caso la 
partecipazione è stata davvero notevole.

ATTIVITÀ A SAN LORENZO

Mi g l i a i a 
di buon-
g u s t a i 

si sono ritrovati 
a Costano in oc-
casione della 48^ 
edizione della ce-
leberrima “Sagra 
della Porchetta”, 
svoltasi dal 18 al 
27 Agosto 2023 
a cura del locale 
Gruppo Giovanile 
guidato dal suo presidente Si-
mone Bordichini. La manife-
stazione ha dimostrato ancora 
una volta qualità e professio-
nalità, valorizzando nel mi-
gliore dei modi il suo famoso 
e inconfondibile prodotto tipi-
co: la porchetta. L'organizza-
zione generale è stata pratica-
mente perfetta e tutto è stato 
curato nei minimi particolari. 
Oltre al chiosco, alla taverna 
e al bar, ha destato particola-
re attenzione e curiosità nei 
numerosi visitatori il museo 
del Porchettaio. Molto fre-
quentata, ovviamente, anche 
l’area danzante; le migliori 
orchestre hanno allietato tutte 
le serate. Visibilmente sod-
disfatto il presidente Simone 
Bordichini (nella foto), il qua-
le ha dichiarato: “In questo 

IN TANTI ALLA “SAGRA 
DELLA PORCHETTA 2023” 

Bilancio molto positivo per la manifestazione 
organizzata dal Gruppo Giovanile di Costano

2023 il Gruppo 
Giovanile di Co-
stano è diventa-
ta una APS, cioè 
un’Associazione 
di Promozione 
Sociale a tutti gli 
effetti. Al gruppo 
si sono avvicina-
ti tanti giovani. 
Sono loro il nostro 
futuro e saranno 
loro ad organiz-

zare la Sagra della Porchetta 
di Costano nei prossimi anni. 
Di questo posso esserne solo 
fiero! Perché questa tradizio-
ne dovrà essere tramandata 
ai giovani, affinché la porti-
no avanti per sempre e con il 
solito entusiasmo. Sono molto 
contento del loro ingresso, 
della voglia di fare e del tanto 
impegno profuso".

Il Gruppo Giovanile di Costa-
no, che è diventato un’APS, 
Associazione di Promozio-
ne Sociale, sta già pensando 
cosa organizzare per il 50° 
anno che sarà nel 2025. “La-
voreremo – ha sottolineato il 
presidente – per migliorarci 
nella prossima edizione. La 
49esima sarà dal 23 Agosto 
all’1 Settembre 2024.
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La rubrica 
delle agevolazioni
Bando per progetti di interna-
zionalizzazione presentati da 
micro, piccole e medie imprese 
umbre per la partecipazione a 
una o più fiere internazionali 
tra il 1 Settembre 2023 e il 30 
Giugno 2024.

L’Avviso pubblico vuole so-
stenere e diffondere la cul-

tura dell’internazionalizzazione e 
promuovere il “Made in Umbria” 
supportando i progetti di interna-
zionalizzazione delle imprese me-
diante la partecipazione alle fiere 
internazionali che si svolgono in 
presenza e/o in digitale.
Possono presentare domanda di 
sostegno le micro, piccole e medie 
imprese della Regione Umbria. 
Viene riconosciuto un contributo a 
fondo perduto fino al 70%.
Le domande potranno essere pre-
sentate entro il 29 Dicembre 2023.

Info: www.sviluppumbria.it

Niente ferma una piazza quando si fa palcoscenico di socialità, di festa, chia-
mata originariamente appunto “Festa della Gioventù”, nel lontano 1983. 
Una piazza, e non un capannone di periferia, giochi di sfida nello sport e 

nel canto per giovani e giovanissimi, danze senza orchestre di musica playback, 
ma solo armonie estemporanee create dagli stessi. Assenti gli smartphone, sfilava-
no persino mongolfiere che, per essere montate sotto un vento dispettoso, hanno 
necessitato di braccia robuste da qualche balcone di piazza. Teatro dialettale con 
Compagnia esclusivamente di “Attori di casa nostra”, i meno giovani intorno ad 
un braciere di tizzoni ardenti per offrire arrosti caldi. Sì, perché in piazza un ap-
posito stand ha curato una cucina solo tradizionale. E sono stati migliaia i giovani 
e giovanissimi uniti per i Giochi della Gioventù, due serate da 6 a 15 anni e da 
16 fino a… Un brand inusuale per una festa del duemila, che è sembrato ripor-
tare tutti al canovaccio delle feste di tanti anni fa. Tutto si è reso giocosa, antica 
sfida e una piazza in festa è tornata ad essere anche luogo di sguardi incrociati e 
scintillanti come i fuochi d’artificio che hanno chiuso nove giorni di gioiose risate 
e di gustoso palato. Paese, Ospedalicchio, Circolo culturale ricreativo e Circolo 
Giovani. Doveroso ringraziare.

AD OSPEDALICCHIO SI DICE FESTA 
E NON SAGRA

Paola Gualfetti

Un libro per te. ... e che male c’è? 
Nasce così l’idea di una rubrica sulla lettura: suggeri-
menti ai lettori e dai lettori per creare una piccola – o 

grande, chissà? – comunità che riflette, si interroga, dialoga 
sulle medesime tematiche che accompagnano il cammino 
della Pro Loco di Bastia Umbra. Chiunque può suggerire un 
testo in linea con le attività svolte, magari – in un’ottica di dia-
logo, appunto – anticipandole, contestualizzandole. Comin-
cio con il farlo io, che conosco l’intenzione di promuovere nei 
prossimi mesi una tavola rotonda sul tema dell’Intelligenza 

UN LIBRO 
PER TE

Rubrica a cura 
di Elena Lovascio

Artificiale: la rivoluzione che 
stiamo, più o meno consape-
volmente, già vivendo e che 
ha imprescindibili ricadute 
sulla nostra esistenza. Scienza 
e non fantascienza. Statisti-
che, algoritmi e concretezza 
che talvolta assumono invece 
contorni di mondi immagini-
fici e nebulosi. Per accostarci 
a questa tematica, per prepa-
rarci a questo senza dubbio 
interessante incontro, per ac-
quisire un minimo di vocabo-
lario comune, ecco qui il pri-
mo suggerimento di lettura: 
Intelligenza artificiale. Cos'è davvero, come funziona, che 
effetti avrà a cura di Stefano Quintarelli, con introduzione di 
Piero Angela (Bollati Boringhieri editore - euro 15,20).
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